
 

 

 

 

COMUNE DI TAVERNOLA BERGAMASCA 
PROVINCIA DI BERGAMO 

 

 

Codice Ente         10215 

DELIBERAZIONE N. 39 

in data: 30.12.2024 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

ADUNANZA ORDINARIA DI PRIMA CONVOCAZIONE - SEDUTA PUBBLICA 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE   ALIQUOTE   E  DETRAZIONI  I.M.U.  -  IMPOSTA 

MUNICIPALE PROPRIA - PER L'ANNO 2025.           
 

L’anno duemilaventiquattro addi trenta del mese di dicembre alle ore 09.00 nella sala delle 

adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e 

provinciale, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 

All'appello risultano: 

 

 1 - MARTINELLI ROBERTO P  

 2 - FORESTI MARIELLA P  

 3 - FENAROLI PASQUALE P  

 4 - BETTONI DANIEL P  

 5 - MANENTI ROBERTA P  

 6 - ZOPPI ALEX A  

 7 - COLOSIO ALESSANDRO P  

 8 - MAZZA RICCARDO PR  

 9 - PEZZOTTI IORIS DANILO P  

10 - PEZZOTTI RITA A  

11 - FRIGENI ALESSANDRO P  

  

        Totale presenti   9  

        Totale assenti     2 

 

Partecipa all’adunanza in modalità VIDEOCHIAMATA il Segretario Comunale  DOTT. 

NUNZIO PANTO' il quale provvede alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il sig. SIG.ROBERTO MARTINELLI - Sindaco 

- assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato, 

posto al N.   5   dell’Ordine del Giorno. 
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Oggetto: APPROVAZIONE   ALIQUOTE   E  DETRAZIONI  I.M.U.  -  IMPOSTA MUNICIPALE 

PROPRIA - PER L'ANNO 2025.          

 

Il punto in esame viene introdotto dall’assessore Fenaroli Pasquale; 

 

Successivamente Il Sindaco chiede se vi siano osservazioni e pone in votazione il presente punto all’ordine 

del giorno. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 Vista la sopra riportata proposta di deliberazione concernente l’oggetto sottoposta all’esame 

dell’organo collegiale; 

 

 Visti i pareri favorevoli dei Responsabili di Servizio, espressi ai sensi dell’art. 49 del Decreto 

Legislativo n. 267/2000; 

 

 Ritenuto di dover approvare la suddetta proposta; 

 

 Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

 

 Visto lo Statuto Comunale; 

 

 Visto il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 

 

CON VOTI FAVOREVOLI N. 9, espressi nelle forme di legge, 

 

D E L I B E R A 
 

1. DI APPROVARE la proposta deliberativa in oggetto nel testo sopra riportato; 

 

 

2. DI DARE ATTO che la presente deliberazione costituisce, ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs.  

n. 267/2000, atto amministrativo come di seguito descritto: "APPROVAZIONE   ALIQUOTE   E  

DETRAZIONI  I.M.U.  -  IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA - PER L'ANNO 2025. " e che al 

competente Responsabile di Servizio sono attribuite le conseguenti procedure esecutive e gestionali; 

 

3. DI TRASMETTERE copia della presente al Responsabile del Servizio Economico Finanziario per i 

provvedimenti di competenza; 

 

 

4. DI DARE ATTO che il Responsabile del procedimento è la Rag. Vitali Mariangela ;  

 

e, a seguito di separata votazione, 

 

CON VOTI FAVOREVOLI N. 9, espressi nelle forme di legge, 

 

 

D E L I B E R A 
 
 

5. DI DICHIARARE immediatamente eseguibile la presente deliberazione, ai sensi dell'art. 134, 4° 

comma, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 
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Proposta n. 152 del 21.12.2024 
 

 

Oggetto: APPROVAZIONE   ALIQUOTE   E  DETRAZIONI  I.M.U.  -  IMPOSTA 

MUNICIPALE PROPRIA - PER L'ANNO 2025.          
 

  

RICHIAMATO l’art. 1, comma 738 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di 

bilancio 2020) il quale reca la disciplina della nuova IMU e testualmente recita “A 

decorrere dall’anno 2020, l’imposta unica comunale di cui all’articolo 1, comma 639 

della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative 

alla tassa sui rifiuti (TARI)”; 

 

RICHIAMATA la disciplina inerente alla suddetta imposta contenuta nei commi da 739 

a 783 del succitato art.1 della Legge n.160/2019; 

 

VISTO l’art. 1, L. 27 dicembre 2019, n. 160, che dispone:  

▪ al comma 741 sono definiti gli oggetti imponibili, ossia i fabbricati, le abitazioni 

principali di lusso e le aree edificabili; 

▪ al comma 748: “L'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle 

categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per 

cento e il comune, con deliberazione del consiglio comunale, può aumentarla di 

0,1 punti percentuali o diminuirla fino all'azzeramento”;  

▪ al comma 749: “Dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione 

principale del soggetto passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e 

A/9 nonché per le relative pertinenze si detraggono, fino a concorrenza del suo 

ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae 

tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più 

soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla 

quota per la quale la destinazione medesima si verifica. La suddetta detrazione si 

applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case 

popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque 

denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 

93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616”; 

▪ al comma 750: “L'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui 

all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, è pari allo 0,1 

per cento e i comuni possono solo ridurla fino all'azzeramento”; 

▪ al comma 751: “A decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati 

dall'impresa costruttrice alla vendita, finché permanga tale destinazione e non 

siano in ogni caso locati, sono esenti dall'IMU”;  

▪ al comma 752: “L'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e 

i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino 

all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento”;  

▪ al comma 753: “Per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 

catastale D l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 
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0,76 per cento è riservata allo Stato, e i comuni, con deliberazione del consiglio 

comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite 

dello 0,76 per cento”;  

▪ al comma 754: “Per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da 

quelli di cui ai commi da 750 a 753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i 

comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino 

all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento”;  

 

VISTO altresì l’art. 1, c. 744, L. n. 160/2019 che dispone: “E' riservato allo Stato il 

gettito dell'IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 

catastale D, calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si applica agli 

immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D posseduti dai comuni e 

che insistono sul rispettivo territorio. Le attività di accertamento e riscossione relative agli 

immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D sono svolte dai comuni, ai 

quali spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a 

titolo di imposta, interessi e sanzioni”;  

 

RICHIAMATO, inoltre, l’art.1, cc. 756-757, L. n. 160/2019: 

“756. A decorrere dall'anno 2021, i comuni, in deroga all'articolo 52 del decreto 

legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 

748 a 755 esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro centottanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie 

locali, che si pronuncia entro quarantacinque giorni dalla data di trasmissione. Decorso il 

predetto termine di quarantacinque giorni, il decreto può essere comunque adottato. 

Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città 

ed autonomie locali, possono essere modificate o integrate le fattispecie individuate con 

il decreto di cui al primo periodo. 

757. In ogni caso, anche se non si intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle 

indicate ai commi da 748 a 755, la delibera di approvazione delle aliquote deve essere 

redatta accedendo all'applicazione disponibile nel Portale del federalismo fiscale che 

consente, previa selezione delle fattispecie di interesse del comune tra quelle 

individuate con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il prospetto delle aliquote 

che forma parte integrante della delibera stessa. La delibera approvata senza il 

prospetto non è idonea a produrre gli effetti di cui ai commi da 761 a 771. Con lo stesso 

decreto di cui al comma 756 sono stabilite le modalità di elaborazione e di successiva 

trasmissione al Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze 

del prospetto delle aliquote.” 

 

VISTO il D.M. Ministero dell’Economia e delle Finanze 7 luglio 2023, integrato dal D.M. 

MEF 6 settembre 2024, concernente l’individuazione delle fattispecie in materia di 

imposta municipale propria (IMU), in base alle quali i comuni possono diversificarne le 

aliquote, e in particolare l’Allegato A, che elenca in dettaglio le fattispecie ai fini della 

diversificazione delle aliquote IMU; 
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RILEVATO che i comuni, ai sensi dell’art. 1, c. 757, L. n. 160/2019, anche nel caso in cui 

non intendano diversificare le aliquote, devono comunque redigere la deliberazione di 

approvazione delle stesse accedendo all'applicazione informatica disponibile 

nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale (di seguito anche «Portale») che 

consente, previa selezione delle fattispecie di interesse, di elaborare il prospetto delle 

aliquote che forma parte integrante della delibera stessa, la quale senza di esso non è 

idonea a produrre gli effetti di cui ai commi da 761 a 771; 

 

CONSIDERATO che: 

▪ le aliquote e le eventuali esenzioni stabilite dai comuni nel Prospetto, ai sensi 

dell’art. 1, c. 767, L. n. 160/2019, hanno effetto, per l’anno di riferimento, a 

condizione che il Prospetto medesimo sia pubblicato sul sito internet del 

Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze entro il 28 

ottobre dello stesso anno e a tal fine, i comuni sono tenuti a trasmettere il 

Prospetto entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno; 

▪ il prospetto delle aliquote relative al 2025 deve essere perciò trasmesso per la 

pubblicazione entro il 14 ottobre 2025; 

 

PRESO ATTO inoltre che in caso di discordanza tra il Prospetto e le disposizioni 

contenute nel regolamento comunale di disciplina dell'IMU, ai sensi dell’art. 1, c. 764, L. 

n. 160 del 2019, prevale quanto stabilito nel Prospetto; 

 

VISTO il vigente Regolamento Comunale per l’applicazione dell’Imposta Municipale 

Propria approvato con delibera di Consiglio comunale n. 2 del 29.04.2020; 

 

RICHIAMATA, quindi, la Delibera C.C. n. 5 del 26.02.2024 con la quale sono state 

approvate per l’anno 2024, le aliquote e le detrazioni da applicare ai fini IMU; 

 

RICHIAMATA, quindi, la Delibera G.C. n. 88 del 09.12.2024 con la quale sono state 

approvate per l’anno 2025, le aliquote e le detrazioni da applicare ai fini IMU; 

 

DATO ATTO della volontà di mantenere l’invarianza della pressione tributaria;  

 

VISTI, quindi: 

➢ l’art. 174, D.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 

➢ l’art. 172, c. 1, lett. c), D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il quale prevede che gli enti 

locali alleghino al bilancio di previsione “le deliberazioni con le quali sono 

determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e le 

eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali”; 

➢ l’art. 53, c. 16, L. 23 dicembre 2000, n. 388, il quale stabilisce che il termine per 

deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali coincide con la data fissata da 

norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

➢ l’art. 1, c. 169, L. 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale 

dispone: “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 
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competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio 

di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio 

dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º 

gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il 

suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 

 

VISTI i pareri favorevoli resi ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e 

s.m.i. in ordine alla regolarità tecnica e contabile della proposta di deliberazione; 

 

VISTO il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali di cui al Decreto 

Legislativo 18/08/2000 n. 267 e s.m.i. nonché il D. Lgs. 118/2011 e s.m.i.; 

 

VISTO lo Statuto Comunale; 

 

VISTO il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, adottato dalla Giunta 

comunale con atto n. 114 del 16/12/2014;  

 

VISTO il Regolamento di contabilità approvato con delibera di Giunta comunale n. 35 

del 28.11.2016; 

 

VISTO il Regolamento per lo svolgimento delle sedute dell’organo consigliare in 

modalità telematica approvato con delibera di Consiglio comunale n. 33 del 

18.12.2024; 
 

 

SI PROPONE 
 

di richiamare integralmente le motivazioni espresse in narrativa, 
 

 
1. DI APPROVARE per l’anno di imposta 2025 il seguente prospetto delle aliquote 

per l’applicazione dell’IMU come compilato tramite l’apposita sezione del Portale del 

Federalismo Fiscale, ns. prot. 6598 del 09.12.2024: 

 

 

 

 

 

(segue prospetto aliquote IMU 2025 

 di cui al Decreto MEF del 06.09.2024) 
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2. DI STABILIRE nella misura di € 200,00 la detrazione per l’abitazione principale 

classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze nei limiti di 

legge, dando atto che la stessa si applica altresì agli alloggi regolarmente assegnati 

dagli Istituti Autonomi per le Case Popolari o dagli enti di edilizia residenziale 

pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP (istituiti in 

attuazione dell’art. 93, D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616); 

 

3. DI DARE ATTO che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell'art. 1, 

comma 169, della legge n. 296 del 2006, il 1° gennaio 2025; 

 

4. DI STIMARE in € 495,000,00 il gettito complessivo dell’IMU per l’anno 2025 

derivante dalle aliquote e dalle detrazioni sopra determinate, al netto delle 

trattenute di € 109.524,25 a titolo di quota di alimentazione del Fondo di solidarietà 

comunale; 

 

5. DI TRASMETTERE telematicamente la presente deliberazione al Ministero 

dell’economia e delle finanze per il tramite del portale 

www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dall’esecutività della presente 

deliberazione e comunque entro e non oltre il 14 ottobre (termine perentorio), ai 

sensi dell’articolo 13, comma 12, del D.L. n. 201/2011 (L. n. 214/2011) e dell’articolo 

1, comma 688, undicesimo periodo, della legge n. 147/2013 e ss.mm.; 

 

6. DI TRASMETTERE copia della presente al Responsabile del Servizio Finanziario per 

l’attuazione del presente provvedimento; 

 

7. DI DARE ATTO che il Responsabile del procedimento è la Rag. Mariangela Vitali; 

 

8. DI DEMANDARE, inoltre, all’ufficio segreteria gli adempimenti previsti in materia di 

pubblicità e trasparenza. 

 

 
Infine si propone di dichiarare l’immediata esecutività del provvedimento in esame stante 
l’urgenza di poter attivare con tempestività le procedure amministrative successive all’adozione 
del presente atto, ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 
267. 
 
 
 
 
 

 

****************** 
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Il presente verbale di deliberazione viene letto e sottoscritto come segue: 

 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

SIG.ROBERTO MARTINELLI DOTT. NUNZIO PANTO' 
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